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LINEE DI SVILUPPO DELl’AZIONE ITALIANO L2    IN EMILIA ROMAGNA
Il progetto Italiano L2 pur essendo un progetto della Direzione generale per la formazione e l’aggiornamento del personale della scuola riconosce ad ogni singolo USR, in convenzione con l’Università di riferimento, l’onere di definirne la declinazione territoriale al fine di contribuire al successo formativo dell’azione stessa. Per questa ragione, infatti, presso ogni Direzione è stata costituita un’apposita Commissione Tecnica paritetica il cui compito generale è coniugare  le finalità generali dell’Azione Italdue elaborate a livello nazionale dal CTS, con gli interessi, le vocazioni scientifiche e di ricerca didattica e i bisogni del proprio territorio.  Sono proprio questi ultimi, infatti, che il MIUR ha stanziato fondi in misura necessaria a coprire l’organizzazione di tre corsi pilota (due di primo livello e uno di secondo) rivolti complessivamente a 75 docenti in servizio nelle scuole della regione..                         

Alla luce dell’impianto organizzativo complessivo, dei contenuti e delle finalità delle due tipologie di corso, la C T paritetica ha convenuto di differenziare  criteri e  modalità di individuazione dei soggetti idonei ad essere selezionati.

Prima tipologia: 2 corsi di primo livello. 

I due corsi sono rivolti a 50 insegnanti in servizio appartenenti ai diversi settori disciplinari ( 25 per ogni corso) purché operanti in contesti plurilingue. La finalità generale dei due corsi di primo livello è quella di far acquisire atteggiamenti, conoscenze e competenze necessarie a governare i complessi processi di inserimento, anche linguistico, dell’allievo non italofono nella comunità di apprendimento padroneggiando sia i fondamenti di linguistica generale - e di linguistica italiana in particolare - collegati alla comunicazione didattica disciplinare, sia i presupposti teorici per un’educazione interculturale. A tal fine, sono stati definiti obiettivi da perseguire:

· capacità di riconoscere e utilizzare scolarità pregresse, conoscenze e competenze acquisite dagli allievi alloglotti, 
· capacità di riconoscere e operare tenendo conto dei diversi contesti culturali di provenienza e dei diversi stili di apprendimento, 
· capacità di seguire protocolli di accoglienza,

· capacità di adottare una didattica interculturale della disciplina,
· capacità di lavorare collegialmente - a livello interdisciplinare e trasversale -, 
· capacità di gestire dinamiche di gruppo.
Per le caratteristiche sopra evidenziate e nella consapevolezza che il numero dei docenti da formare sia esiguo in una regione che ha nelle proprie scuole ben 35.095 ( seconda regione  italiana per numero assoluto di alunni stranieri) studenti con cittadinanza non italiana, i due corsi di primo livello assegnati a questa USR  saranno erogati, nell’ottica di sperimentare il modello formativo proposto,  a sole 4 o 5 scuole pilota; tali istituzioni ( preferibilmente 2 primarie, 2 secondarie di primo grado e 1 secondaria di secondo livello) potranno partecipare all’iniziativa non con dei docenti singoli ma con dei consigli di classe in numero rappresentativo e funzionale all’organizzazione didattica che rappresentano.
I criteri in base ai quali si procederà all’individuazione delle suddette scuole sono – sulla base di autocandidatura che confermi la reale volontà di partecipazione all’iniziativa dell’intera istituzione  ( vedi scheda ):
· scuole in cui sono presenti un rilevante numero di alunni/studenti con cittadinanza non italiana;

· scuole in cui sono già presenti iniziative di educazione interculturale e integrazione degli studenti;

· scuole che intendono supportare l’iniziativa a partire dall’inserimento del progetto di formazione nel POF;

· scuole con esperienze pregresse di ricerca-azione;

· scuole in rete formalizzata
· L’autocandidatura della scuola, proposta - tramite la scheda appositamente predisposta – direttamente dal Dirigente Scolastico dovrà essere inoltrata al referente provinciale per l’intercultura del proprio CSA ento il 25 gennaio 2005.
Seconda tipologia: 1 corso di secondo livello. 

Specifico per gli insegnanti di area linguistica, il corso è rivolto a 25 docenti dell’intero territorio regionale , ha quale finalità specifica quella di  formare docenti di area linguistica che, utilizzando la propria  preparazione relativa agli ambiti più specifici della linguistica e della glottodidattica, siano capaci di sviluppare negli allievi competenze linguistiche diversificate e complesse, dagli usi funzionali e comunicativi della lingua alle capacità di riflessione metalinguistica (la lingua italiana per pensare e studiare, per comunicare, e per riflettere sui codici linguistici). Per le caratteristiche sopra evidenziate, il corso di secondo livello sarà destinato a docenti di italiano L2 e docenti di lingua .I criteri in base ai quali si procederà all’individuazione dei suddetti docenti – sulla base di autocandidatura ( vedi scheda ) sono:

· accertate e documentate esperienze relative all’insegnamento dell’italiano come L2;
· pregresse e documentate esperienze di ricerca-azione;

·  buona dimestichezza   nell’uso delle tecnologie informatiche e telematiche
· L’autocandidatura dei docenti, proposta - tramite la scheda appositamente predisposta – direttamente dal docente, dovrà essere inoltrata al referente provinciale per l’intercultura del proprio CSA  corredata da una dichiarazione del proprio Dirigente che dichiari la disponibilità a consentire e facilitare la partecipazione dello stesso all’iniziativa ( entro il 25 gennaio 2005).

Organizzazione dei corsi

La Direzione dei due corsi pilota di I livello e del corso di II livello è affidata al Dirigente scolastico, prof. Felice Signoretti – Istituto Laura Bassi, Bologna  (D.D.G n.395 prot.n.18647 /A6 del 24-11-04)
Il coordinamento scientifico, la progettazione, il monitoraggio e la valutazione sono attività affidati ad un Gruppo di Progetto composta dai membri del Comitato Tecnico Universitario  e dai docenti  utilizzati con funzione tutoriale  .
Tale Gruppo  provvede all’elaborazione del piano di svolgimento dei corsi, ipotizzando anche attività ed esercitazioni, strumenti di monitoraggio interno (controllo del processo) e valutazione. 
Le sedi dei corsi ( Scuole o Università) saranno scelte successivamente alla selezione dei corsisti e organizzate in modo  tale da non risultare eccessivamente gravosi per i partecipanti; in questa fase,infatti, non è stato stanziando alcun finanziamento specificatamente destinato a coprire le spese di trasferta. 
· Struttura e svolgimento dei corsi pilota

I due corsi di primo livello sono articolati in un modulo 0 ( 10 ore in autoapprendimento) e in 8 moduli di 10 ore ciascuno. L’erogazione del corso prevede 40 ore on line e 40 ore in presenza.

Il corso di secondo livello è articolato in un modulo 0 (10 ore in autoapprendimento) e in 13 moduli di 10 ore ciascuno. L’erogazione del corso prevede 65 ore on line e 65 ore in presenza.

· La formazione on line. Dei vantaggi che la formazione on line rappresentano a favore della crescita culturale e del pensiero innovativo nell’ambito del mondo della scuola si è deciso di puntare essenzialmente alla concreta possibilità che essa consenta : 

·  maggiore e più veloce diffusione di idee ed esperienze di qualità 

·  possibilità concrete di interazione non solo tra corsisti ma anche  tra corsisti e materiali, tra corsisti e tutor e/o autori dei materiali

·  possibilità di personalizzazione dei propri percorsi di apprendimento 

A sostenere l’intero impianto formativo in e-learning vi è la PIATTAFORMA ITALDUE dell’Università Cà Foscari di Venezia  che si propone come  un punto di riferimento per tutta la comunità formata da utenti, esperti, tutor, soggetti a vario titolo interessati al problema dell’insegnamento dell’ italiano come lingua seconda, non solo durante, ma anche dopo  la frequenza del corso. L’ambiente virtuale di apprendimento permette una costante interazione e integrazione tra le due forme di erogazione: on line e in presenza. Sono previsti spazi comuni e spazi riservati gestiti secondo logiche diverse.                                                                               

L’ambiente della piattaforma è formato da una sezione comune che comprende link utili, documenti (‘modulistica’, ‘leggi’, ‘materiali didattici’ o area di “buone pratiche”)  ‘notizie’ e ‘comunità di pratiche’ ( composta di vari forum tematici, ognuno riservato ad un argomento specifico sulla didattica dell’italiano come lingua seconda); da una sezione FAQ, che funziona come aiuto in linea per gli studenti; da una bacheca e da un forum per i tutor. Nell’ambiente comune sono anche inseriti i moduli ipertestuali  che costituiscono  i corsi di livello base e di livello avanzato. Gli ambienti riservati, uno per regione, contengono le informazioni specifiche sui corsi regionali attivati e i forum dei gruppi che seguono i corsi. L’accesso alle sezioni dell’ambiente virtuale è regolato da autorizzazioni differenti concesse ai diversi tipi di utenti. Sono previste figure che gestiscono la bacheca informativa e le varie sezioni tenendole costantemente aggiornate.

L’utilizzazione della piattaforma è regolata da un’apposita convenzione stipulata tra il  MIUR, Direzione Generale del personale e l’Università “Ca’ Foscari” di Venezia - Dipartimento di Scienze del linguaggio.

·  La formazione in presenza.  Tradizionalmente più conosciuta nell’ambiente della scuola, la formazione in presenza  sarà organizzata per consentire momenti di approfondimento delle tematiche oggetto dei moduli di studio, ma anche di osservazione, di comunicazione dei dati, di discussione e confronto tra pari alla presenza dei tutor regionali e/o di docenti dell’Università di Bologna. Nell’ottica di rendere gli incontri in presenza un momento di confronto tra le “buone pratiche”, gli stessi rappresenteranno anche l’occasione sia per discutere sia delle proprie esperienze sul campo sia per  attività di ricognizione e selezione dei materiali utilizzati nella pratica didattica dell’italiano come lingua seconda. Ogni incontro in presenza sarà predisposta a cura del tutor regionale responsabile del singolo percorso e preceduto da eventuali e opportune comunicazioni sulla piattaforma. Il calendario degli incontri sarà reso disponibile in un  secondo  momento.

Oltre alle ore di studio previste per i moduli in autoapprendimento, la frequenza del corso implica per il corsista un impegno aggiuntivo di ore di studio e di ricerca-azione che il CTS ha suggerito di calcolare secondo il modello dei crediti universitari (a un’ora di erogazione si aggiungono 2 ore di impegno personale.) 

· Procedure di verifica e valutazione. In previsione del rilascio di attestati analitici a conclusione dei corsi è opportuno monitorare il processo formativo di ciascun corsista, sia attraverso la rilevazione quantitativa e qualitativa degli interventi on line e in presenza, sia attraverso l’osservazione e l’eventuale valutazione delle attività di ricerca-azione e delle produzioni richieste. Sarà utile a questi fini la compilazione di report finali che documentino l’attività svolta  e le competenze acquisite da ogni corsista.
· Attestati di frequenza. Alla conclusione dei corsi di I livello e II livello sarà rilasciato, a cura del Direttore del Corso e del Responsabile scientifico, un attestato di frequenza analitico che espliciti
· il numero delle ore 

· le ore di impegno richieste:

· per il corso di I livello 250 ore: 10 ore in autoapprendimento (modulo 0), 80 ore di erogazione, 160 di impegno di studio, ricerca,  produzione di materiali 

· per il corso di II livello  400 ore: 10 ore in autoapprendimento (modulo 0), 130 ore di erogazione, 260 di impegno di studio, ricerca, produzione di materiali

· le finalità del corso

· i contenuti dei moduli

· le attività svolte

· le competenze acquisite

ALLEGATO B
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